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raccogliere. 
Iniziarono 
proprio 
con il pla-
tano, la 
foglia che era 
stata usata 
per il lan-
cio della 
m

issione. 
Ogni volta che 
trovavano una 
nuova specie 
scattavano 
una foto con il 
tablet, la carica-
vano su Instagram

 
e aspettavano che i 
Capi Reparto la com

m
entassero 

indicando una nuova foglia 
da cercare.
Continuarono così fino a sera 
cam

peggiando in un rifugio 
di fortuna costruito utilizzan-
do i m

ateriali disponibili in 
natura. L’indom

ani m
attina 

la Squadriglia Lupi si alzò di 
buon’ora e iniziò a sistem

a-
re il m

ateriale per l’er-
bario “tradizionale”. 

Catalogarono 
i cam

pioni 
raccolti, 
e li pre-

pararono 
utilizzando 

sem
plici 

presse realizzate 
con com

pen-
sato, carta assor-

bente e viti agli angoli. 
Annotarono tutte le 

inform
azioni necessarie da 

ricordare (nom
e com

une, 
nom

e scientifico, fam
i-

glia, luogo e clim
a, data di 

raccolta, colore del tronco 
dell’albero, dim

ensioni, 
frutti, fiori). La soddisfa-
zione della Squadriglia Lupi 

era tanta, non solo per es-
sere riuscite nella m

issione 
m

a per aver usato quello 
strano aggeggio elettroni-

co com
e m

ai avrebbero pensato.
Francesco Iandolo

Lo Scout e la Guida am
ano la 

natura…
 l’avete già sentito? 

Certam
ente sì. Se B.-P. ha pen-

sato di inserire nella nostra Leg-
ge questo articolo significa che 
all’im

portanza della Natura lui ci 
credeva davvero e tanto!
Scautism

o equivale al vivere 
all’aria aperta, che significa 
svolgere le proprie attività in 
m

ezzo alla Natura. Non tutti i 
Reparti hanno la possibilità di 
farlo dom

enica dopo dom
enica 

però approfittano di ogni buo-
na occasione per correre nelle 
cam

pagne, nei boschi, sulle 
spiagge o sugli aspri picchi 
m

ontani.
L’attività si prepara in sede m

a 
viene svolta all’aperto, in m

ezzo 
alla Natura. Nel caso della pre-
parazione naturalistica, la parte 
da fare da ferm

i, in sede, è 
quella di docum

entazione e 
di preparazione generale. 

Si tratta di una fase im
-

portante, essenziale: 
dalla buona pre-

parazione 

dipende l’esito finale dell’esplo-
razione sul cam

po.
Se pensate ad un’im

presa di 
pionieristica certam

ente nel vo-
stro angolo insegnerete, a chi 
non lo sa,  com

e si fa una lega-
tura quadra, piuttosto che una 
gassa d’am

ante (detta anche 
nodo bolina). E’ quindi logico 
che se decidete di andare per 
alberi, vi procurerete un m

a-
nuale con tante belle illustra-
zioni di alberi, frutti e foglie e 
ne studierete il contenuto per 
essere certi di saper riconoscere 
il m

aggior num
ero di piante sul 

percorso, che avrete già scelto, 
tra il fondovalle ed i pascoli più 
alti. Lo stesso se dovete fare 
delle osservazioni che hanno 
com

e soggetto gli anim
ali, siano 

essi uccelli o insetti o altro.
Per essere dei veri naturalisti 
dovrete applicare in pieno lo 
spirito dello scouting, che pre-
vede: osservazione, deduzione 
e azione, o conclusioni. Sarà 
necessario giungere a qualche 
conclusione. Avete scoperto 

disegni di SARA PALOMBOZ

Natura è vita all’aperto
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Per i com
ponenti di una 

Squadriglia im
pegnata nella 

conquista della specialità di 
Natura si presentano ottim

e oc-
casioni per lavorare su una spe-
cialità individuale, infatti m

olte 
di queste sono legate al cam

po 
naturalistico sia in via diretta 
che di riflesso: eccole! 

ALLEVATO
RE 

Se deciderai di 
allevare anim

ali 
sappi che si 
tratta di cre-
ature che di-
penderanno totalm

ente dal tuo 
senso di responsabilità.  Sarà un 
grosso im

pegno nutrirli, curar-
li e pulirli m

a le soddisfazioni 
saranno più grandi quando ti 
accorgerai che si sono affezio-
nati a te e ti riconoscono com

e 
am

ico.

AM
ICO

 DEGLI 
ANIM

ALI
Anche se non 
dovrai allevarli, 
dovrai com

unque im
pegnarti 

nella loro difesa e quindi dovrai 
conoscere le loro esigenze e le 
loro abitudini. Inoltre dovrai 

conoscere le strutture che 
ne hanno cura e collabo-

rare con loro (Guardia 
Forestale, Lipu, 

WWF, ecc.).

ASTRO
NO

M
O 

Il Signore ci ha 
regalato questo 
spettacolo m

eravi-
glioso. Potrai sco-
prire le costellazioni che hanno 
ispirato m

ille leggende e le sin-
gole stelle che per m

illenni sono 
state di tanto aiuto ai navigatori 
nei lunghi percorsi m

arini. 

BO
SCAIO

LO 
Per m

eritartela 
non dovrai solo 
conoscere tute le 
piante del bosco e 
l’utilizzo dei vari 
tipi di legno, m

a anche essere 
attento e com

petente sulle  nor-
m

e antincendio.

BO
TANICO 

La tua preparazio-
ne dovrà spaziare 
su tutto il m

ondo 
vegetale m

a, non 
tem

ere, non do-
vrai dim

ostrare di essere uno 
scienziato, sarà suffi

ciente co-
noscere fiori, arbusti ed alberi 
per rispettarli e m

ostrarli ai tuoi 
com

pagni.

CO
LTIVATO

RE 
Praticare il giar-
dinaggio e la cura 
di un orto non è 
cosa sem

plice, si 

- fase 5: cre-
azione di un 
percorso bo-
tanico, con se-
gnalazione delle 
diverse specie 
di alberi e ar-
busti presenti 
nel parco (il 
tutto cor-
redato da 
una pian-

tina 
del parco e de-

pliant a 
disposizione dei cittadini).
- fase 6: invitare i Gruppi della 
Zona a festeggiare il prossim

o 
Thinking Day nel parco, pulito e 
rim

esso a posto. Non è una bel-
la occasione per ricordare B.-P. 
e la m

oglie?
In m

ezzo a tutte queste idee 
m

i sono accorto che possono 
nascere interessi per diverse 
specialità: am

ico del quartiere, 
botanico, giardiniere, natura-
lista, redattore oltre ai bre-
vetti di com

petenza di am
ico 

della natura e anim
azione 

grafica e giornalistica. Inoltre 
in questa possibile im

presa 
ho intravisto delle ricchezze: la 
possibilità di fare attività natu-
ra anche in città, fra i palazzi; 
l’occasione di poter rivitaliz-
zare uno spazio com

une, tra 
l’altro legato allo Scautism

o, 
proprio così com

e era nata 
l’idea qualche anno fa; co-
noscere e interagire con le au-
torità cittadine, che tante volte 
sem

brano distanti dalla nostra 
vita quotidiana; l’occasione di 

fare una buona 
azione per la col-
lettività e far cono-
scere in un’ottica 

nuova lo Scauti-
sm

o in città.
Allora, com

e 
d’accordo, 
aspetto 
da voi 

altre idee e 
suggerim

enti. Sono sicuro 
che sarà una bellissim

a im
-

presa!
Dam

iano Marino

disegni di IRENE VETTORI

Approfitta per conquistare 
una specialità tutta tua
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Una Squadriglia in esplorazione 
naturalistica dovrebbe sem

pre 
tornare con cam

pioni significa-
tivi delle scoperte realizzate, per 
form

are una collezione.
Ciò è utile per avere del m

ate-
riale naturalistico, ben conser-
vato ed identificato, da utiliz-
zare per insegnare ai novizi il 
riconoscim

ento sul cam
po. La 

collezione ordinata e sistem
ata 

sarà bella da vedere ed arric-
chirà l’angolo di Squadriglia. 
Una raccolta seria ha bisogno di 
essere ben docum

entata così da 
essere utile a chi la consulterà 
in futuro: in linea di m

assim
a 

ogni cam
pione dovrà riporta-

re un’ etichetta con segnata la 
data della raccolta, la località 
della raccolta, i nom

i com
une e 

scientifico ed altre annotazioni 
generali che riterrete opportune.
Vediam

o allora qualche possibi-
le soggetto naturale che si pre-
sta ad essere collezionato 
e catalogato.

M
INERALI 

Una bella raccolta di sassi, 
sassolini, rocce, m

inerali 
e cristalli è m

olto bella. 
I cam

pioni si possono 
sistem

are in scatole a 
scom

parti oppure in 
bacheche a ripiani 

con il lato ante-
riore chiuso da vetro 

o plexiglass, 

per evitare la polvere.

DO
VE CERCARE RO

CCE, 
M

INERALI E SIM
ILI

porzioni di terreno sbancato 
di fresco per lavori edili o per 
estrazione delle rocce, le cave, 
i gretti dei corsi d’acqua. Dopo 
aver preso tutte le precauzio-
ni per non rim

anere sepolti da 
terreni instabili, venir coinvolti 
in una frana o travolti da piene 
im

provvise, potrete iniziare a 
cercare le rocce più significative 
o belle. In contem

poranea cer-
cate i m

inerali che potete trova-
re all’interno delle fessure delle 
rocce o dei grossi ciottoli di fiu-
m

e. Vi servono: un buon m
az-

zuolo con un paio di scalpelli, 
per spaccare ciottoli e rocce. 

Quest’anno m
i sono iscritto 

al liceo, e anche gli orari sono 
cam

biati: si trova distante da 
casa, e per andarci devo pren-
dere l’autobus. Al ritorno la 
ferm

ata è a qualche isolato da 
casa, e per fare prim

a spesso 
taglio attraverso un piccolo par-
co pubblico. M

i ricordo quando, 
cinque anni fa, in occasione del 
Centenario dello Scautism

o, fu 
intitolato a B.-P. e, con tutto il 
Branco, partecipai all’inaugura-
zione: c’era tutto il Gruppo, le 
fam

iglie, il parroco e addirittura 
sindaco e banda. Fu una bella 
festa, e ricordo che fu una gior-
nata piena di  giochi e allegria.
M

a il tem
po è passato da allora 

e questo spazio verde 
adesso è sem

i ab-
bandonato: pan-
chine rotte, erba 
secca e rifiuti a 
terra, l’alta-
lena senza 
più le 
catene, 
la fon-
tanella 
chiusa e “ricordini” di cani qua e 
là. C’è ancora la targa che ricor-
da quel giorno, recante la scritta 
“Parco Baden-Powell, fondato-
re dello Scautism

o”, anche se 
l’edera si è im

possessata del 
blocco di m

arm
o dove è situata 

ed è quasi scom
parsa alla vista.

Ogni volta che ci passo, m
i sol-

letica l’idea che si possa fare 
qualcosa con il Reparto o la 
Squadriglia, non ci possiam

o 
dim

enticare che quel parco: lo 
avevam

o voluto con tutte le for-
ze, e adesso lo abbiam

o dim
en-

ticato, lasciato a se stesso.
L’occasione per dare corpo a 
questa idea è stata il lancio di 
attività natura fatto la settim

a-
na scorsa in Reparto: è venuta 

una Guardia 
Forestale, che ci 
ha entusiasm

ato 
con il racconto 
della sua atti-
vità e del suo 
rapporto con la 
natura, e ci ha 
fatto giocare 
con foglie e 

pium
e di uccello. Penso proprio 

che la nostra prossim
a Im

presa 
sarà di natura; non vorrei però 
andare nei boschi, m

a fer-
m

arm
i a recuperare il Parco 

vicino casa, a pensare al 
verde che abbiam

o 
tra i palazzi. Ho 

Per non dimenticare

n
a t u r a

natu
ra

Le collezioni naturalistiche 
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n
a t u r a

natu
ra

Gli elem
enti della nostra ana-

lisi d’am
biente presentavano 

un quadro desolante. La nostra 
im

presa rischiava di nascere con 
pessim

i presupposti. Ci sarebbe 
piaciuto prendere la Specialità 
di Squadriglia di Natura: per noi 
“cittadini” di m

etropoli sta di-
ventando una rarità anche solo 
poter calpestare suolo che non 
sia asfaltato. M

a se da un lato 
scarseggiavano i fondi (anzi, 
avrem

m
o dovuto inserire un au-

tofinanziam
ento nel nostro pro-

gram
m

a), abbondavam
o di cose 

che con la natura hanno ben 
poco a che fare. Ad esem

pio:
spazio – quello non ci m

ancava 
– al chiuso, in una ex palestra 
m

olto lum
inosa, inutilizzata e 

affi
data tem

poraneam
ente al 

Gruppo Scout;
- legnam

e, per via di un’azien-
da di im

ballaggi che ci regalava 
scarti e avanzi di com

pensati di 
ogni spessore e tipo;
- nonni.
Ho scritto “nonni” perché tra 
il punto 2 e il punto 3 Enrico 
ha detto che suo nonno ha un 
orto del Com

une e ci coltiva un 
sacco di roba, e che in fondo 
per un’Im

presa di natura…
 Noi 

un orto non lo avevam
o, m

a 
potevam

o ben costruirce-
lo…

 al coperto. Un sacco 
di vantaggi: l’am

biente 
è riscaldato e m

olto 
lum

inoso, si-

curam
ente perm

etterà più rac-
colti, assolutam

ente bio. M
ette-

re la terra un po’ più in alto del 
livello del suolo fa risparm

iare 
un sacco di fatica! E contando i 
nostri nonni è venuta fuori una 
Squadriglia parallela di ottim

i 
M

aestri di Specialità.
Pronti? Via! Abbiam

o deciso, 
sulla base del m

ateriale di-
sponibile, di costruire un “orto 
degli odori”, poco profondo, 
per piantine arom

atiche o con 
piccole radici (basilico, prezze-
m

olo, origano, rucola, rosm
a-

rino, radicchio da taglio…
 e un 

“orto dei sapori”, più profondo, 
per piante con radici im

portanti 
(pom

odori, carote, peperoni, 
zucchine, cetrioli…

). Un m
etro 

quadro per tipo, totale 2 m
2 

divisi in 4 orticelli da 50X100 
cm

 m
ontati su ruote per poterli 

esporre alla luce nel m
odo m

i-
gliore rispetto alle piante che 
ospiteranno. La cosa più im

-
portante è il drenaggio dell’ac-
qua: al contrario di quello che 
si pensa, è la troppa acqua che 
rovina il raccolto. Insom

m
a ecco 

i progetti.

O
RTO

 DEGLI O
DO

RI 
Vasca alta 20 cm

. Il peso non 
è enorm

e (verificare peso spe-
cifico) quindi è suffi

ciente un 
fondo di 2 cm

 rinforzato da un 
telaietto che distribuisce il peso 
sulle ruote ed evita che si im

-

barchi in m
ezzo. 

I fianchi è m
eglio 

farli robusti, con 
com

pensato an-
che di 3 o 4 cm

 
(si possono anche 
incollare tavole più 
sottili). Sui fianchi 
in angoli opposti, 
in basso, servono 
due fori per il dre-
naggio dell’acqua 
in eccesso.
Va im

perm
eabi-

lizzato perfetta-
m

ente: il m
etodo 

m
igliore è verniciarlo con bitu-

m
e liquido, poi posizionare uno 

strato di garza e una seconda 
m

ano di bitum
e su tutta la su-

perficie. 
Per il drenaggio abbiam

o trova-
to una bella idea su internet: ci 
siam

o fatti regalare da un frutti-
vendolo i fondini di plastica del-
le cassette di frutta, quelli sa-
gom

ati con le “vaschette”. Posti 
(rovesciati) sul fondo e ricoperti 
di terriccio, realizzano uno spa-
zio vuoto che perm

ette all’acqua 

di scorrere liberam
ente verso i 

fori agli angoli.

O
RTO

 DEI SAPO
RI:

Vasca alta 60 cm
. Il peso finale 

diventa considerevole, quindi lo 
spessore del legno è bene sia 
elevato per evitare che si im

bar-
chi. Sono im

portanti i fianchi, 
tenuti insiem

e da una traversa 
a m

età della vasca. Il fondo può 
non essere tanto spesso, se si 
realizza un telaio di sostegno. 
Attenzione alle ruote: devono 
sopportare il peso totale. La 

vasca va im
per-

m
eabilizzata con 

bitum
e com

e la 
precedente.
Per questo vo-
lum

e di terra 
utilizziam

o un 
sistem

a di 
rilevam

ento 
dell’ac-
qua 

Agricoltura indoor 


